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Sull'ultimo scorcio del secolo scorso fondavasi in 
Genova una Società Patria, nel nobile intento di pro- 
muovere e avanzare l' arti e Y industrie. Ad essa va 
debitrice Y Europa di quelle mostre o Esposizioni, di cui 
tanto s' avvantaggiano le moderne nazioni. 

Oggidì i Signori G. B. Villa, e Michele Tassara, de- 
siderosi di farne rivivere le gloriose memorie, s' adope- 
rarono a che una nuova Società, illustrandosi del nome 
isteSoO e agli esempi di quella informandosi, avvisasse 
a favoreggiare l'arti, le manifatture eie discipline in- 
dustriali in Liguria, con quei mutamenti e varietà che 
il progresso delle stesse saprà suggerire. Ond' e che 
precipuo intendimento del nuovo consorzio sarà di sve- 
gliare ne' nostri manufatturieri l* idea archetipa del bello, 
affinchè Y industria proceda non iscompagnata dall' arte : 
dar nuove e più delicate foggio ai nostri utensili ed 
arredi d' ogni forma e ragione : promuovere gli studi 
tecnologici per sottrarre i nostri industriali all' empi- 
rismo di metodi vieti ed assurdi: togliere le manifatture 
alla gretta immobilità del passato e avvivarle al soffio 
dell' arte : diffondere i nuovi congegni che moltiplicano 
le forze e offrono immenso risparmio di fatiche e di 
tempo: innestare novelle industrie fra noi e richiamar 
le perdute : proteggere gì' ingegni migliori , nulla infine 
lasciar d' intentato di quanto potrà ravvisarsi più atto 
ad incamminarci sulla via de' progressi. 

A tal uopo la nuova Società Patria si propone fin 
d' ora di raccogliere d' ogni parte modelli ed opere da 
proporsi ad esempio: instituire quegli insegnamenti 
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che saranno del caso: diffondere con acconcie pub- 
blicazioni i più recenti trovati : por mano a esposizioni 
sì annuali che permanenti : formar lotterie, costituire 
premi e adottare infiue tutti quegli espedienti, che a 
tenore de' nostri bisogni, varranno ad avanzare le in- 
dustrie nazionali. 

Niun dubbio che gli uomini più colti faranno buon 
viso ad una Istituzione che ha per unico scopo la mag- 
gior prosperità e floridezza del nostro paese, e che 
anzi con nobile gara porteranno alla Società nostra il 
concorso delle lor cognizioni : giacché un' impresa che 
ha di mira l' interesse di tutti , dee coli' opera di tutti 
vivere e prosperare. 

Genova, 1.° Luglio 1871. 



CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 



Elena Commendatore Domenico, Presidente. 

Villa Gio. Batta, Vice Presidente. 

Celesia Cav. Ufficiale Emanuele, Vice Presidente. 

Strini Cav. Ernesto, Segretario. 

Issel Cav. Prof. Arturo, Vice Segretario. 

Corsi Gaetano, Vice Segretario. 



CONSIGLIERI 



Spinola March. Andrea. 
Croce Giuseppe. 
Gandolfi Prof. Francesco. 
Moresco Domenico. 
Montebruno Rev. Francesco. 
Negrotto M. c Lazzaro di G. B. 
D' Andrade Cav. Alfredo. 
Tassara Michele. 
Lefevre Carlo. 
Semino Gio. Batta. 
Conte Avv. Lorenzo. 
Testa Cav. Luigi. 



Sacco Gio. Batta. 
Astengo Gerolamo. 
Frugoni Gio. Batta. 
Chiarella Cav. Giovanni. 
Richelmi Ing. Antonio. 
DEAMicisCav. Avv. Gerolamo 
Olivari Luigi Filippo. 
Giudice Luigi. 
De Asarta Emanuele. 
Dapassano March. Manfredo. 
Cogorno Prof. Francesco. 
Garassino Ing. Giacomo. 
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SOCIETÀ PÀTRIA 

d' luroraggiamento delle Ani e delle I minsi rie Nazionali 

NELLA LIGURIA 



STATUTO 

discusso ed approvato dall'Assemblea del 12 Maggio 1871. 



Art. 1.° 

È costituita in Genova una Società sotto il titolo 
di Società Patria avente per oggetto d' incoraggiare 
e proteggere le Arti e le Industrie nazionali nella Li- 
guria , mediante : 

1.° Esposizioni straordinarie e permanenti sia di 
prodotti che di campioni; 

%° Lotterie, concorsi, premii , assegnamenti, scuole , 
pubblicazioni e simili altri mezzi che si credessero più 
convenienti. 

Art. 2. 

La Società si compone di un numero indeterminato 
di Soci. 
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Art. 3. 

I mezzi finanziari di cui dispone la Società per ot- 
tenere il suo scopo sono forniti: 

1. ° Da un numero indeterminato di quote annuali 
da Lire cinque, obbligatorie per anni tre. 

2. ° Da tutte le ritenute sopra la vendita degli og- 
getti, le commissioni ed i proventi di qualsiasi altro 
genere. 

Art. 4. 

Una parte del fondo sociale sarà erogata annual- 
mente in acquisti, premi, ordinazioni e provviste di 
esemplari , o per quanto altro possa interessare Y incre- 
mento dell'industria e delle arti. 

La rimanente parte verrà assegnata ai Soci mediante, 
estrazione di premi , in tanti oggetti d' arte e di indu- 
stria ed in proporzione delle singole quote. 

Art. 5. 

La Società è retta dall'Assemblea Generale dei Soci 
ed amministrata da un Consiglio Direttivo. 

Art. 6. 

L'Assemblea Generale è convocata dal Consiglio di 
Amministrazione ordinariamente una volta all' anno e 
nel mese di Giugno per le elezioni, per 1* approvazione 
dei bilanci e per tutte quelle altre deliberazioni che 
credesse del caso. 

È convocata straordinariamente quando il Consiglio 
lo credesse opportuno, o ne fosse fatta domanda moti- 
vata allo stesso, da venticinque Soci almeno. 
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Art. "7. 

Le Adunanze dell'Assemblea Generale sono valide 
quando alla prima convocazione vi intervenga un terzo 
almeno dei Soci; in caso contrario saranno valide quelle 
di seconda convocazione qualunque sia il numero degli 
intervenuti. 

Art. 8. 

Il Consiglio d' Amministrazione è composto di trenta 
membri eletti dall' Assemblea Generale a maggioranza 
di voti ed a schede segrete. 

Esso elegge nel proprio seno: 

1. ° Un Presidente. 

2. ° Due Vice-Presidenti. 

3. ° Un Segretario. 

4. ° Due Vice Segretari. 

Art. 9. 

Il Consiglio dura in carica por tre anni. 
Ogni anno viene rinnovato per un terzo, per estrazione 
nei primi due anni, e per anzianità negli anni successivi. 

Art. 10. 

Il Consiglio d' Amministrazione è incaricato : 

1. ° Di amministrare la Società. 

2. ° Di rappresentare la Società verso i terzi me- 
diante il suo Presidente. 

3. ° Di prendere e mettere in esecuzione tutte 
quelle deliberazioni che credesse più convenienti per il 
buono andamento della Società e per conseguire lo 
scopo della medesima. 
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Art. IL 

Il Consiglio d'Amministrazione provvederà con spe- 
ciali regolamenti al buon andamento della Società. 

Art. 12. 

In caso di scioglimento della Società ogni avere 
della medesima passerà in piena proprietà del Munici- 
pio di Genova, a meno che intervenisse regolare deli- 
berazione dell' Assemblea in contrario. 



Presidente delT Assemblea 
Barone Commend. 6 Andrea Podestà, Sindaco di Genova. 

Vice Presidente 
Dottor Cav. Ufficiale David Chiossone. 

Segretario 
Cav. L. Tommaso Belgrano. 

Vice Segretario 
Cav. Prof. Tito D'Aste. 

Cassiere 
Cav. Giovanni Chiarella. 
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REGOLAMENTO 

FER LE ESPOSIZIONI ANNUALI 

APPROVATO 

DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

nelle sue sedute del !.° e 5 Dicembre 1871 



TITOLO I. 

Disposizioni Generali. 

1. °La prima Esposizione da tenersi in Genova pel 1872 
concerne le Belle Arti, le industrie, manifatture, ma- 
teriali da costruzione , materie prime , macchine , la- 
vori e materiali d' istruzione, e metodi d'insegnamento, 
secondo la descrizione fatta nel Programma. 

2. Essa sarà aperta nel già Convento e Chiesa della 
Pace, Via alla Consolazione il 1.° giugno 1872 e si chiu- 
derà il 15 luglio dello stesso anno. 

3. L'Amministrazione e la Sorveglianza dell'Esposi- 
zione e affidata al Consiglio della Società Patria Promo- 
trice dell'industria, che potrà aggregarsi i rappresentanti 
di altre Società Italiane, che si propongono fini analoghi 
e i delegati delle Camere di Commercio, e rappresentanti 
di Comizi Agrari, ecc. 

4. La Società Promotrice confida che le Camere di 
Commercio e i Municipii vorranno nominare nei paesi 
sottoposti alla loro giurisdizione Comitati locali, per coo- 
perare al successo della Esposizione, e corrispondere col 
Presidente. 
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5. Il Consiglio delegherà all' uopo Commissari spe- 
ciali, colle opportune istruzioni, perchè di concerto con 
le Camere di Commercio e i Comitati locali raccolgano 
cognizioni intorno allo stato delle industrie dei nostri 
paesi. 

6. L' elenco dei componenti i diversi Comitati locali 
dovrà essere trasmesso al Consiglio non più tardi del 30 
Marzo e notificato con apposito proclama nei diversi Co- 
muni della Liguria. 

7. Gli industriali che intendono di presentare oggetti 
alla Esposizione dovranno dirigersi al Comitato locale 
ed in difetto al Consiglio della Società in Genova. 

8. I Comitati locali dovranno notificare alla Presi- 
denza prima del 15 Aprile il numero degli espositori, la 
qualità dei prodotti e lo spazio necessario per la loro 
esposizione. 

9. I Comitati accetteranno tutti gli oggetti designati 
nel programma, ad eccezione delle materie facilmente 
alterabili, e della soverchia quantità dei prodotti, ecce- 
denti lo scopo dell'Esposizione, e la capacità dei locali 
disponibili. 

10. I produttori essendo i soli ammessi a concorrere 
(quando si tratta di Arti e Manifatture) i Comitati locali 
ed i Commissari- delegati dovranno assicurarsi che gli 
esponenti sono i veri produttori degli oggetti presentati. 

11. Il Consiglio di Direzione, appena ricevuta la nota 
dei singoli Comitati locali, indicherà loro, entro il mese 
d' Aprile, gli espositori ammessi e lo spazio a ciascuno 
riservato, non che il numero d' ordine, con cui ciascuno 
espositore sarà designato in Catalogo dell'Esposizione. 
Questo stesso numero dovrà poi essere apposto ai colli 
che si avranno ad inviare all' Esposizione come dal mo- 
dulo A. 

I Comitati locali dovranno pertanto comunicare al- 
l' espositore le occorrenti istruzioni. 

12. I Comitati potranno ricevere i prodotti da esporre 
a cominciare dal 1.° Aprile, e riunitone un certo numero, 
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li dirigeranno successivamente alla sede della Società 
in Genova. 

13. Ad ogni oggetto sarà annesso un cartellino, su 
cui sarà scritto il nome dell' espositore , la località da 
dove proviene, il numero d'ordine ed anche il prezzo. 

14. Sui singoli colli sarà affisso un indirizzo alla 
Società Patria per V Esposizione del 1872: nello stesso 
indirizzo si scriverà il nome dell' espositore, e la qualità 
dei prodotti secondo il modulo B. 

15. Saranno rimessi per cura della Società ai diversi 
espositori, ed ai Comitati locali, gli stampati appositi 
per le dichiarazioni degli indirizzi, e le polizze di cui al 
numero seguente. 

16. Unitamente agli oggetti, gli espositori dovranno 
consegnare ai Comitati una polizza di spedizione mo- 
dulo 0 nella quale dovranno essere enumerati gli og- 
getti compresi in ognuno dei colli, il peso ed il valore 
approssimativo degli oggetti, nonché le marche distin- 
tive dei varii colli spediti, e che sarà inoltre munita 
della firma dell' espositore, e del rappresentante del Co- 
mitato locale o del Sindaco. Occorrendo s'indicherà nella 
polizza F indirizzo degli espositori, o dei loro rappresen- 
tanti in Genova colla dichiarazione se intendono o no 
di assistere essi medesimi al collocamento degli oggetti. 
Quando non venisse fatta apposita dichiarazione al ri- 
guardo 8' intenderà che il collocamento è affidato alle 
cure della Direzione della Società. 

17. Due copie della polizza di cui sopra saranno in- 
viate sotto fascia e non suggellate, alla Società per la 
Esposizione in Genova. 

18. Sarà fatta una ritenuta del 5 per cento sul prezzo 
dichiarato degli oggetti esposti e venduti, a mente del- 
l'Art. 3 dello Statuto Sociale, a favore della Società. 



- 14 — 



TITOLO IL 

Trasporlo, collocamento dei prodolli e servizio nell'Esposizione. 

19. Le spese di trasporto alla sede dell'Esposizione 
saranno a carico degli esponenti , ma la Società Pro- 
motrice a tal uopo fa assegno sull' aiuto delle Camere 
di Commercio, delle Direzioni di Ferrovie, delle Compa- 
gnie di Navigazione e sul concorso dei Municipii. Lo 
stesso sarà per il ritorno degli oggetti non venduti. 

20. I colli non rimessi alla Società dopo il 21 Maggio 
potranno essere esclusi dil concorso. 

21. Se gli espositori od i loro agenti, ai quali sarà 
dato avviso conoscendone V indirizzo dietro lo indica- 
zioni date nella polizza di spedizione, od altrimenti non 
si trovassero in Genova all' arrivo dei colli, la Società 
farà procedere all' apertura dei colli stessi non che al 
collocamento deg^i oggetti. 

Dopo l'apertura delle casse, e la visita degli oggetti 
fatta da delegati della Società , si rilascerà una rice- 
vuta di essi agli espositori conforme al modulo D. 

Queste operazioni saranno fatte colla maggiore dili- 
genza possibile, senza che però la Società assuma re- 
sponsabilità alcuna. 

Lo casse saranno ritirate e custodite a cura della So- 
cietà, per rimettervi gli oggetti tosto chiusa l' Espo- 
sizione. 

22. Le spese di collocamento e decorazione sono a 
carico degli espositori: però la Società si riserva di 
provvedere tavolati, panche e steccati che potessero 
occorrere. 

23. Potranno gli espositori, a loro piacimento , far 
custodire i loro oggetti, da agenti noti ed accettati 
dalla Società. 
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24. La Società prenderà tutti i provvedimenti neces- 
sari per sorvegliare e guarentire da ogni danno gli 
oggetti esposti, ma non sarà responsabile degli incendi 
od altre avarìe che potessero accadere per qualsiasi 
causa, nò delle sottrazioni che venissero commesse. 

25. Gli oggetti introdotti e collocati nel locale del- 
l'Esposizione, non potranno essere levati ed esportati 
prima della chiusura dell' Esposizione , senza un per- 
messo speciale firmato dal Presidente della Società. 

26. A ciascun espositore, od al suo rappresentante, 
sarà dato un biglietto personale e speciale d' ingresso, 
così pure ai custodi degli oggetti, riconosciuti dalla 
Società. 

Il biglietto medesimo non potrà essere trasmesso ad 
altri, in caso contrario verrà ritirato dagli Agenti pro- 
posti alla sorveglianza di questo ramo di servizio, che 
ne faranno tosto relazione alla Direzione. 

27. Dopo la chiusura definitiva dell'Esposizione, lo 
espositore, o chi per esso, dovrà presentarsi munito 
della ricevuta rilasciatagli per procedere all'imballaggio, 
il quale per quanto sarà possibile sarà fatto colle stesse 
casse, e con i materiali che già servirono per V invio; 
a tale effetto le casse saranno state divise per classo 
secondo i loro contrassegni e marche esterne. 

In caso che non fossero più servibili so ne faranno 
costrurre appositamente a carico dell'espositore. 

28. Il "Commissario per il rinvio degli oggetti tra- 
smetterà alla Direzione mano mano gli elenchi dei colli 
consegnati agli espositori. 

29. Trascorsi quindici giorni dopo i' imballaggio, gli 
oggetti non essendo ritirati dall' espositore o dai dele- 
gati decorreranno a carico dell'espositore le spese ne- 
cessarie per la conservazione. 
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TITOLO III. 

* 

Dei Commissari speciali di Sezione. 

30. Istruzioni speciali determineranno minutamente 
le attribuzioni dei Commissari e degli Ispettori di Se- 
zione. 

TITOLO IV. 

Uffizi diversi per l'Esposizione. 

31. Nello scopo di agevolare i lavori dell' Esposi- 
zione e localizzare il più possibile la responsabilità dei 
differenti rami di servizio, questi saranno divisi fra di- 
versi Commissari speciali, i quali faranno gli studi e 
prenderanno tutte quelle misure, che valgano al disim- 
pegno degli Uffizi loro affidati. 

32. Le decisioni di questi Commissari saranno sotto- 
poste all' approvazione del Consiglio a cui spetta di 
approvare ogni spesa relativa all' Esposizione. 

33. La nomina dei Membri componenti gli Uffizi, di 
cui nelT elenco qui appresso, sarà fatta dai Consiglio 
prima del 31 Marzo; per quanto è possibile a ciascun 
ramo di servizio verrà proposto un Commissario spe- 
ciale. 

DISTINZIONE DEI RAMI DI SERVIZO. 

1. Giurati. 

2. Ammissione, collocamento, classificazione degli 
oggetti in Divisione e Sezione affidata ai Commissari 
ordinari. 
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3. Locali, preparazione dei piani, adattamento del- 
l' Edifizio. 

4. Ricevimento e restituzione dei prodotti. 

5. Finanze, Contabilità. 

6. Cataloghi e raccolta di dati statistici ed inser- 
zioni. 

7. Polizia, e servizi diversi di vigilanza all' ingresso 
ed uscita, e nelT interno dell' Esposizione. 

8. Biglietti. 

9. Segreteria. 

TITOLO V. 

Ordinamento e Classificazione. 

34. Ài Commissari ordinari è affidata la preparazione 
e 1' ordinamento delle singole Divisioni e Sezioni di 
oggetti che potranno figurare all' Esposizione ; nonché 
la preparazione delle notizie da pubblicarsi intorno alle 
industrie rappresentate alla Esposizione. 

TITOLO VI. 

Classificazione degli oggetti 



l. a Divisione — Belle Auti. 

Sezione L* — Pittura in tutti i generi ad olio, acque- 
relli, tempra, alla cera, sopra smalto, sul vetro, sopra 
porcellana, musaico, affresco, ecc. 

Sezione 2. — Scoltura, modelli, cesellatura, scoltura 
in marmo, in pietre, in legno, terracotta, metallo, avorio, 
vetro, pietre preziose, e tutte altre materie. 
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Sezione 3. — Incisione, litografia, niello, tarsia e ge- 
minatila. 

Sezione 4. — Architettura, disegni, modelli e piani. 

Sezione 5. — Tappezzerie, tessuti, pizzi — esposti in 
ragione del loro disegno o del loro colore come oggetti 
d' arte, e non come prodotti industriali. 

Sezione 6. — Disegni d' ornamento in tutti i generi 
applicati all' industria. 

Sezione 7. — Copie di pittura, musaici e smalti di 
tutte le epoche; fotografia, formazioni in gesso, in 
avorio artificiale, riproduzioni galvanoplastiche di lavori 
d' arte. 

Sezione 8. — Oreficeria, gioielleria ed arti affini, come 
lavori in corallo, in metallo e leghe; orologieria, coltel- 
leria, armi, attrezzi per la caccia, dorature ed argen- 
tature con metodi diversi, ecc., ecc. 

Sezione 9. — Ricami in oro, in argento, in seta, ecc. 



Divisione 2. a — Manifatture. 



Sezione 10. — Terraglie in tutti i generi, maioliche, 
porcellane, compreso le terre cotte impiegate nelle co- 
struzioni, le nuove materie prime, le nuove macchine, 
ed i processi impiegati in queste diverse industrie, ap- 
parecchi di riscaldamento e di illuminazione. 

Sezione 11. — Materie tessili, tessuti in lana e seta, 
cotone, lino, canape, carta, compreso le materie prime, 
come i materiali e processi impiegati in tutti i gradi 
di lavorazione. 

Sezione 12. — Cuoi, pelli, ogni lavoro di questa ma- 
teria, pelli inverniciate e tinte, guanti e calzature. I la- 
vori ornamentali in queste materie appartengono alla 
l. a divisione. 
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Divisione 3. a 

Sezione 13. — Arti marittime, mobili e veicoli d'ogni 
specie, (i lavori ornamentali nella mobiglia appartengono 
alla prima divisione). Macchine, pesi e misuro, strumenti 
musicali. 

Divisione 4. a 

Sezione 14. — L'Agricoltura. — Prodotti agricoli ne- 
cessari all'alimentazione, gli apparecchi e metodi di col- 
tivazione, l'industria dei fiori, i sistemi di educazione 
delle piante. — Strumenti agricoli. 

Sezione 15. — La Pastorizia. — Allevamento degli 
animali, le diverse razze, le loro varietà e gli oggetti 
relativi. 

Divisione 5. a 

Sezione 16. — Indumenti ed oggetti da viaggio, in- 
dustria della lingeria, mode, abbigliamenti, ricami ed 
altri lavori simili che per la loro qualità non apparten- 
gono alla prima Divisione. 

Divisione 6. a 

Sezione 17. — Arti Chimiche e alimentarie, — ne for- 
mano parte le materie tintorie, i saponi, le cere, i sol- 
fanelli, candele, profumerie, liquori, vernici, e bevande 
d' ogni specie. 

Divisione 7. a 

Seziom 18. — Materiali da costruzione ed oggetti cor- 
relativi, non che i combustibili di ogni specie. 
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Divisione 8.» 

Sezione 19. — Arti e Scienze Sanitarie. Materiali di 
soccorso pei feriti — Apparecchi e strumenti proprii alle 
operazioni di chirurgia e di ostetricia — I progressi della 
medicina operativa e i medicinali. 

Divisione 9. a 

Sezione 20. — Infine tutto ciò che si riferisce all' istru- 
zione, all'educazione, alla beneficenza ed alla economia 
domestica. 

A. Lavori e materiali d' istruzione, libri, carta, mappa- 
mondi, istrumenti, apparecchi di ginnastica, compresi i 
giuochi e giuocattoli. 

B. Specialità e metodi d'insegnamento, applicati alle 
scienze fisiche e naturali. 

C. Specialità di lavori di scuole dimostranti i risul- 
tati d' istruzione. Disegni e modelli di scuola , carceri, 
istituti di ogni sorta coi loro mobili ed utensili relativi. 

D. Oggetti appartenenti alla economia domestica. 

Giurati. 

L'esame e l'apprezzamento dei meriti dei concorrenti 
alla nostra Esposizione, è affidato ad un Giuri costituito 
da scienziati e pratici, tanto nazionali che stranieri, i 
quali saranno ripartiti nelle 9 Divisioni su indicate. In 
queste divisioni i gruppi d' industrie più affini potranno 
costituire altrettante Sezioni. Le diverse Sezioni avranno 
ciascuna un Presidente ed un relatore nominato dal 
Consiglio dei giurati delle Sezioni medesime. 

35. Il numero dei giurati sarà di cinque membri per 
Sezione. La nomina dei giurati sarà fatta dal Consiglio 
della Società, che terrà conto delle proposte fatte dalle 
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singole Camere di Commercio e dai Comitati locali che 
più contribuiscono al buon esito dell' Esposizione. 

36. Le diverse sezioni dei giurati avranno facoltà 
di associarsi a titolo di Periti e consulenti le persone 
che crederanno più versate nelle specialità sottoposte 
all' esame. 

Questi Periti potranno anch' essere scelti fra i giurati 
delle altre Sezioni. Gli espositori che fanno parte delle 
diverse Sezioni dei giurati saranno fuori concorso per 
la Sezione di cui fanno parte. 

37. I nomi dei giurati saranno pubblicati il 20 maggio 
1872. Essi si riuniranno il 1.° giugno per cominciare i 
loro lavori che cercheranno di compiere il più presto 
possibile, affiuchè sieno pubblicati prima della chiusura 
deir Esposizione. 

Quando si tratterà di pronunziare un giudizio sul 
merito di un espositore e di proporre una ricompensa, 
la deliberazione dovrà essere presa a maggioranza as- 
soluta di voti. 

38. In caso di parità di suffragi o di contestazione 
che la Sezione non credesse opportuno risolvere, l'esame 
sarà devoluto al giudizio dei giurati di tutte le Sezioni 
della relativa Divisione, a cui si dovrà ricorrere nello 
assegnamento di ricompense straordinarie che potes- 
sero costituirsi da uomini benemeriti o da Società indu- 
striali per uno scopo determinato. La Direzione promul- 
gherà in pubblica e solenne adunanza il nome degli 
espositori più distinti. 

Delle ricompense. 

39. Gli espositori, che più si distinsero, saranno pre- 
miati con Certificati d'onore di diversi gradi. La So- 
cietà potrà anche premiare questi espositori colla compra 
dioggetti esposti, o colla ordinazione di altri lavori per 
l'anno venturo pei quali essa si riserberà la facoltà di 
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provvedere i disegni , modelli od utensili necessari. La 
Società rilascerà pure attestati speciali di benemerenza 
a quelle persone che si saranno rese benemerite della 
Società stessa. Nessun espositore potrà ricevere più di 
una ricompensa per la stessa sezione di prodotti. 

40. Nella designazione dei meritevoli di ricompensa, 
i Giurati si atterranno per quanto possibile ai seguenti 
criteri : • 

1. ° Le qualità del prodotto presentato relativamente 
agli usi a cui serve ; se si tratta di un manufatto o di 
una macchina, vedere fino a qual punto corrisponde allo 
scopo per cui venne fabbricato, tenendo conto del prezzo 
a cui è versato in Commercio. 

2. L'importanza dello Stabilimento , avuto riguardo 
alla quantità dei prodotti lavorati, al numero degli operai 
e della forza motrice, degli istrumenti, macchine ed ap- 
parecchi adoperati nella manifattura. 

3. 1 miglioramenti introdotti, i nuovi processi, le nuove 
applicazioni di materiali già noti , o l'utile impiego di 
nuove materie prime o rimasugli negletti per supplire 
quelle che già si conoscevano. 

4. Difficoltà superate per arrivare a produrre con pro- 
fìtto relativamente alla località in cui l'industria si eser- 
cita, alle materie prime, ed alla qualità degli strumenti 
adoperati per ottenere un dato lavoro. 

41. In genere saranno conferiti i premii agli espo- 
nenti, sotto il cui nome comparisce l'oggetto ; ma pos- 
sibilmente dovrà premiarsi l'esecutore del lavoro, l'operaio 
quando si tratta di quei lavori in cui l'abilità manuale 
e l'arte dell'operaio abbia la parte prevalente. 

Il Giurì, prima di deliberare, potrà chiamare nel suo 
seno i fabbricanti espositori per sentire ed avere quegli 
schiarimenti che credesse necessarii sopra gli oggetti 
da loro esposti. 

Nei giudizii emanati dai Giurati sui lavori esposti 
saranno dichiarati i motivi del loro giudizio, cioè per 
quale merito la tale industria venne premiata , sia per 
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il buon mercato di quel prodotto, sia per la finezza del 
lavoro o per qualsivoglia altra speciale ragione. 

42. Nei casi in cui diversi industriali ed in ispecie 
operai siansi associati per la produzione di un oggetto, 
figurando ciascuno pella parte ove avrà lavorato, si 
darà un premio collettivo con Diploma d'onore, nel quale 
sarà indicato il merito complessivo del lavoro, e possi- 
bilmente quello degli operai o manifattori, che più par- 
ticolarmente si distinsero nella esecuzione del lavoro 
medesimo o per il concetto o per l'opera. 

Disposizioni Speciali. 

43. Potrà far parte della Esposizione anche la Storia 
del lavoro che sarà raccolta e ordinata in una speciale 
Divisione. 

44. La Società si riserba la facoltà di far riprodurre 
coi mezzi più convenienti quelle opere che credesse più 
meritevoli, fra quelle esposte, per conservarne una co- 
pia nella Sede della Società , all' oggetto di constatare 
annualmente il progresso artistico-industriale nel nostro 
paese. 

45. Potrà pure fare acquisto di disegni o modelli da 
conservarsi nella Sede della Società, onde formare una 
raccolta di esemplari da servire per l' incremento delle 
Arti ed industrie- a norma dell'Articolo 4 dello Statuto 
Sociale. 

4G. Qualora la Società stabilisse di cominciare l'Espo- 
sizione Permanente appena chiusa l' Esposizione an- 
nuale , il ritiro degli oggetti contemplato all' Art. 21 
sarà limitato a quelli che non saranno destinati al- 
l'Esposizione permanente. 

In questo caso la Società darà avviso in tempo utile 
agli espositori delle norme da seguirsi per l'esposizione 
medesima. 
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